
Giornata Europea e Settimana
Mondiale  perl’uso  prudente
degli antibiotici

Il prossimo 18 novembre si celebrerà la Giornata Europea e
Settimana Mondiale per l’uso prudente degli antibiotici.

L’Organizzazione  Mondiale  della  Sanità  (OMS)  ogni  anno
organizza  la  settimana  mondiale  sull’uso  consapevole  degli
antibiotici, World AMR Awareness Week – WAAW, che si tiene dal
18  al  24  novembre.  L’evento  rappresenta  l’occasione  per
aumentare la consapevolezza e la comprensione della resistenza
antimicrobica e promuovere le migliori pratiche tra le parti
interessate  per  ridurre  l’emergenza  e  la  diffusione  di
infezioni resistenti agli antibiotici.

Nell’ambito della WAAW si svolge anche la Giornata europea
degli antibiotici (18 novembre, European Antibiotic Awareness
Day  –  EAAD),  un’iniziativa  europea  di  sanità  pubblica,
coordinata  dal  Centro  europeo  per  la  prevenzione  e  il
controllo delle malattie (ECDC), che fornisce supporto per le
campagne  nazionali  sull’uso  prudente  degli  antibiotici
nell’UE/SEE. Il tema di quest’anno si riferisce agli obiettivi
stabiliti  nella  raccomandazione  del  Consiglio  Europeo  di
recente adozione “Council Recommendation on stepping up EU
actions to combat antimicrobial resistance in a One Health
approach 2023/C 220/01” che costituiscono un mezzo efficace
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per  sorvegliare  i  progressi  e  raggiungere  l’obiettivo  di
prevenire e ridurre la resistenza antimicrobica entro il 2030,
nell’ambito di un approccio “One Health”.

Nello  stesso  ambito  il  17  novembre  alle  ore  9,30,  presso
l’Auditorium  “Cosimo  Piccinno”  del  Ministero  della  salute,
Lungotevere Ripa, 1, Roma, si terrà un evento per celebrare la
Giornata Europea e Settimana Mondiale per l’uso prudente degli
antibiotici.

Sarà  possibile  seguire  l’evento  in  diretta  streaming  sui
canali ufficiali del Ministero della salute.

 

 

 

Pubbicate  le  relazioni  del
corso  sul  Regolamento
2016/429 svolto a Messina
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Pubblicate le relazioni del corso che si è svolto a Messina il
10  novembre  dal  titolo  “Regolamento  2016/429  e  relativi
regolamenti  delegati  e  di  esecuzione:  approfondimenti
operativi”.

Nell’aprile 2021 è entrato in vigore il Reg.(UE) 2016/429 del
Parlamento Europeo e del Consiglio, attinente alle malattie
animali trasmissibili.

Il fine generale è quello di assicurare elevati livelli di
sanità  animale  e  sanità  pubblica  nell’Unione  mantenendo  e
migliorando l’attuale stato sanitario degli animali, dettando
norme per la prevenzione e il controllo delle malattie degli
animali trasmissibili agli animali e/o all’uomo.

La nuova normativa in sanità animale riordina organicamente
tutti gli aspetti inerenti la sanità animale relativamente
agli animali terrestri, compresi gli animali da compagnia e i
selvatici, gli animali acquatici e il materiale germinale,
stabilendo le responsabilità di tutti gli attori, nonché le
modalità e gli strumenti di prevenzione e controllo delle
malattie  degli  animali  e  delle  zoonosi,  il  sistema  di
identificazione e registrazione per la loro tracciabilità.

 

Scarica gli atti

Laguna di Venezia: vongole in
pericolo  a  causa  dei
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sedimenti contaminati
La  gestione  dei  sedimenti
dragati nei porti e nelle lagune
deve  essere  volta  ad  evitare
potenziali  impatti  sugli
ecosistemi  marini.  È  pertanto
fondamentale  indagare  i
possibili  effetti  di  miscele
complesse  di  contaminanti
chimici  presenti  nei  sedimenti

su specie animali che risiedono nelle lagune e nelle aree
costiere.
Questo tema, anche in seguito alla recente approvazione del
cosiddetto “nuovo protocollo fanghi” (Decreto 22 maggio 2023
n.86), che ha affiancato alla caratterizzazione chimica dei
sedimenti anche la valutazione degli effetti ecotossicologici
su specie animali, è di estremo interesse nella laguna di
Venezia.

Il Dipartimento di Biomedicina Comparata e Alimentazione e il
Dipartimento  di  Biologia  dell’Università  di  Padova,  in
collaborazione  con  l’Università  Ca’  Foscari  Venezia,  ha
pubblicato sulla prestigiosa rivista «BMC Biology» uno studio
in cui sono stati investigati gli effetti dell’esposizione a
sedimenti campionati in diversi siti sul fondo del canale
Vittorio Emanuele III (il canale che collega Marghera alla
città  di  Venezia)  nella  vongola  filippina  Ruditapes
philippinarum.

Leggi l’articolo

Fonte: lescienze.it
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La plastica biodegradabile e
i  potenziali  effetti  sui
pesci

La plastica biodegradabile e i
potenziali effetti sui pesci –
Una  recente  ricerca  condotta
dall’Università  di  Otago  ha
sollevato  nuove  preoccupazioni
riguardo all’uso della plastica
biodegradabile  utilizzata  come
soluzione  all’inquinamento
marino.  Mentre  è  noto  che  le

microplastiche derivate dal petrolio impattano negativamente
la vita marina, si sapeva poco sull’effetto delle alternative
biodegradabili.

Lo studio, finanziato dall’Università di Otago e pubblicato
su Science of the Total Environment, ha analizzato l’impatto
della  plastica  derivata  dal  petrolio  e  della  plastica
biodegradabile  su  pesci  selvatici.  I  risultati  sono  stati
sorprendenti:  entrambe  le  tipologie  di  plastica  hanno
dimostrato  di  essere  dannose  per  i  pesci  marini.

Ashleigh  Hawke,  autrice  principale  della  ricerca  ha
evidenziato che i pesci esposti alla plastica derivata dal
petrolio hanno subito un deterioramento delle prestazioni di
fuga, alterazioni nei comportamenti di nuoto e un calo del
metabolismo  aerobico.  D’altra  parte,  quelli  esposti  alla
bioplastica hanno registrato solo una diminuzione della loro
velocità massima di fuga.

Leggi l’articolo integrale

Fonte: pesceinrete.com
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Resistenza  antimicrobica.  Il
rischio  viaggia  anche  sui
rifiuti di plastica

L’inquinamento  causato  dalla
plastica  potrebbe  diventare  un
importante  veicolo  di
trasmissione  di  organismi
patogeni  dannosi  per  l’uomo  e
agire come un serbatoio di geni
che conferiscono ai batteri la
capacità  di  resistenza  agli
antibiotici. È quanto suggerisce

uno  studio  coordinato  da  ricercatori  della  University  of
Warwick  di  Coventry  (Gran  Bretagna)  pubblicato  sulla
rivista  Microbiome.

Leggi l’articolo

Fonte: quotidianosanita.it

Monografia:  Valutazione  e
comunicazione del rischio in

https://www.veterinariapreventiva.it/esterne/farmaco-veterinario-e-antibiotico-res-esterne/antibioticoresistenza-farmaco-veterinario-e-antibiotico-res-esterne/resistenza-antimicrobica-rischio-viaggia-anche-sui-rifiuti-plastica
https://www.veterinariapreventiva.it/esterne/farmaco-veterinario-e-antibiotico-res-esterne/antibioticoresistenza-farmaco-veterinario-e-antibiotico-res-esterne/resistenza-antimicrobica-rischio-viaggia-anche-sui-rifiuti-plastica
https://www.veterinariapreventiva.it/esterne/farmaco-veterinario-e-antibiotico-res-esterne/antibioticoresistenza-farmaco-veterinario-e-antibiotico-res-esterne/resistenza-antimicrobica-rischio-viaggia-anche-sui-rifiuti-plastica
https://www.quotidianosanita.it/scienza-e-farmaci/articolo.php?articolo_id=118008&fr=n
https://www.veterinariapreventiva.it/esterne/sicurezza-alimentare-esterna/monografia-valutazione-comunicazione-del-rischio-sicurezza-alimentare
https://www.veterinariapreventiva.it/esterne/sicurezza-alimentare-esterna/monografia-valutazione-comunicazione-del-rischio-sicurezza-alimentare


Sicurezza alimentare
E’ stato recentemente pubblicata
dalla Milano University Press la
monografia  “Valutazione  e
Comunicazione  del  rischio“  a
cura  della  Prof.ssa  Maria
Longeri. Il volume, scritto da
specialisti  ed  esperti  della
materia,  rappresenta  una  guida
per coloro che si avvicinano per

la  prima  volta  al  tema  della  valutazione  del  rischio  in
sicurezza alimentare. Il testo descrive le metodologie, il
corpo normativo, le conoscenze e le competenze necessarie per
effettuare un valutazione e comunicazione del rischio efficace
nell’ambito della sicurezza alimentare.

Leggi l’articolo completo

Fonte: IZS Lazio Toscana

Prodotti  della  pesca
velenosi, tematica scontata?
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A livello normativo, in Italia
la commercializzazione dei pesci
velenosi è vietata sin dal 1992;
la  materia  è  oggi
disciplinata  dal  Regolamento
(CE)  853/2004  nella
sezione  relativa  ai  requisiti
specifici  dei  prodotti
della pesca (Sezione VIII), in

cui viene indicato che non devono essere immessi sul mercato i
prodotti  della  pesca  ottenuti  da  pesci  velenosi  delle
seguenti  famiglie:  Tetraodontidae,  Molidae,  Diodontidae  e
Canthigasteridae.

Per quanto riguarda i controlli ufficiali, anche il “recente”
Regolamento (UE) 2019/627 prevede che per i prodotti della
pesca velenosi vengano effettuati controlli per garantire che
non siano immessi in commercio prodotti della pesca ottenuti
da pesci velenosi, e ne vengono elencate le medesime famiglie
prima citate.
In considerazione di questo diventa molto importante sapere
riconoscere le specie ittiche. La loro morfologia è peculiare
e,  nel  caso  in  cui  si  disponga  di  esemplari  interi,  il
riconoscimento  viene  eseguito  in  maniera  agevole  dal
medico  veterinario  e  dall’OSA  opportunamente  formato.
Quando  invece  si  parla  di  prodotti  che
vengono  commercializzati  decapitati,  depinnati,  spellati
o sottoforma di trancio o di code, il riconoscimento diventa
tutt’altro che agevole.

L’argomento è affrontato dal dott. Ivan Corti in un contributo
pubblicato da La Settimana Veterinaria
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Antimicrobici,  linee  guida
definitive  all’uso  prudente
negli animali

Promuovere  l’uso  responsabile
degli  antimicrobici  negli
animali  è  uno  degli  obiettivi
principali  del  Regolamento  sui
Prodotti  Medicinali  Veterinari
che  è  diventato  applicabile
nell’Unione  Europea  il  28
gennaio  2022.  Tra  le  misure
introdotte  dal  Regolamento  per

combattere  la  resistenza  agli  antimicrobici  ci  sono
restrizioni  sull’uso  profilattico  dei  farmaci  antimicrobici
negli  animali.  Completato  il  processo  di  consultazione
pubblica, ecco le linee guida.

La profilassi
Con il termine profilassi si intende “la somministrazione di
un medicinale a un animale o a un gruppo di animali, prima che
si manifestino i segni clinici della malattia, al fine di
prevenire  l’insorgenza  di  una  malattia  o  di  un’infezione”
(Reg. Ue 2019/6, articolo 4, par. 16).
Il ricorso alla profilassi tuttavia non dovrebbe essere la
routine,  ma  limitato  a  casi  eccezionali,  cioè  quando  “il
rischio di infezione è elevato e le conseguenze possibili
gravi” (art. 107, par. 3), in un individuo o in un numero
limitato di animali. Specificamente per gli antibiotici, la
profilassi è limitata a un singolo animale.
Per questo motivo nell’applicativo Rev (Ricetta Elettronica
Veterinaria), sono stati inseriti degli appositi campi per
poter inserire le motivazioni di ricorso alla profilassi.

Leggi l’articolo integrale
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Fonte: vet33.it

Mosquito  Alert,  progetto  di
citizen  science  per  il
monitoraggio delle zanzare

Il primo mese d’autunno 2023 si è contraddistinto per le sue
temperature estive, con picchi sopra i 30 gradi in gran parte
d’Italia, e per l’assillante presenza delle zanzare: ovunque
decidessimo di trascorrere del tempo all’aperto, loro erano
sempre lì pronte a pungerci.

Tra queste vi sono le numerose specie di origine tropicale,
che sempre più si stanno diffondendo nelle zone temperate in
seguito alla globalizzazione e al loro trasporto involontario
tramite le merci: si tratta delle specie del genere Aedes, che
spesso  veicolano  malattie  virali  come  Dengue,  Ziga,
Chikungunya e febbre gialla. L’Italia è stato il primo Paese
europeo a essere raggiunto, negli anni Novanta, dalla zanzara
tigre Aedes albopictus; sono poi arrivate anche altre specie
alloctone come la zanzara giapponese Aedes japonicus e quella
coreana Aedes koreicus, registrate in alcune regioni italiane
e nei Paesi confinanti, ma delle quali si sa ancora poco.
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È per questo che nel 2020 arriva in Italia l’app Mosquito
Alert,  un  progetto  europeo  di  citizen  science  che  mira  a
contrastare  e  controllare  la  diffusione  delle  zanzare
alloctone invasive e di informare dei potenziali rischi che
vanno  oltre  il  disturbo  creato  dalla  loro  puntura.
L’iniziativa  è  coordinata  da  Alessandra  della  Torre,
dell’Università Sapienza di Roma e coinvolge una task force
nazionale,  coordinata  dal  Dipartimento  di  Sanità  Pubblica
dell’Università  Sapienza  di  Roma,  con  la  collaborazione
dell’Istituto Superiore di Sanità (ISS), del MUSE -Museo delle
Scienze di Trento, dell’Istituto Zooprofilattico Sperimentale
delle Venezie e dell’Alma Mater Studiorum Università degli
Studi  di  Bologna.  Le  informazioni  ottenute  grazie  al
coinvolgimento dei cittadini nel monitoraggio e nella raccolta
dati  attraverso  l’app  contribuiscono  allo  sviluppo  di  un
sistema  di  previsione  del  rischio  epidemiologico  in  tempo
reale, partecipativo e dinamico.

Fonte: scienzainrete.it

Focolaio  epidemico  multi-
paese  di  Salmonella
Enteritidis  nella  carne  di
pollo e nei prodotti a base
di carne di pollo
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Tra gennaio e ottobre del 2023
14 Paesi dell’UE/SEE, il Regno
Unito  e  gli  Stati  Uniti  hanno
segnalato  335  casi  legati  a
questo  focolaio  epidemico.

La carne di pollo e i prodotti a base di carne di pollo
(kebab) sono la probabile fonte di un focolaio insorto in più
Paesi  e  causato  da  tre  tipi  di  Salmonella  Enteritidis,
affermano EFSA ed ECDC nella loro più recente valutazione
rapida di focolaio.

Batteri simili a quelli che hanno provocato i focolai sono
stati riscontrati in campioni di carne di pollo e kebab di
pollo.  Sebbene  i  dati  sulla  tracciabilità  degli  alimenti
facciano  risalire  a  produttori  situati  in  Polonia  (7
produttori) e in Austria (1 produttore), non è stata trovata
alcuna  evidenza  microbiologica  di  una  contaminazione
all’interno  di  tali  strutture.

Leggi l’articolo

Fonte: EFSA
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